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PRESENTAZIONE DEL SINDACO
La sessione annuale che approva il bilancio
rappresenta sempre l'occasione per fare il
punto sulla strada già percorsa insieme e
riaffermare, allo stesso tempo, la validità dei
contenuti programmatici sottoscritti dalla
maggioranza. Con questo documento, che è
il più importante strumento di pianificazione
annuale dell'attività dell’ente, il comune pone
le principali basi della programmazione e
detta, all’inizio di ogni esercizio, le linee
strategiche della propria azione di governo.
In questo contesto, si procede a individuare
sia i programmi da realizzare che i reali
obbiettivi da cogliere. Il tutto, avendo sempre
presente sia le reali esigenze dei cittadini
che le limitate risorse disponibili.

Il punto di riferimento di questa Amministrazione, infatti, non può che essere la
collettività locale, con le proprie necessità e le giuste aspettative di miglioramento.

Questa Relazione, proprio perchè redatta in un modo che riteniamo sia moderno e di
facile accesso, è sintomatica dello sforzo che stiamo sostenendo per stabilire un
rapporto più diretto con i nostri interlocutori politici, istituzionali e sociali. Un confronto
basato sulla chiarezza degli intenti e sulla reale comprensione delle linee guida a cui
facciamo costante riferimento. Comunicare in modo semplice il risultato di questo
impegno ci sembra il modo migliore per chiudere il cerchio e fornire uno strumento di
conoscenza degli aspetti quantitativi e qualitativi dell'attività del comune, finalizzato a
conseguire gli obiettivi che il mandato elettivo ha affidato alla responsabilità politica di
questa Amministrazione.

Il nostro auspicio è di poter fornire a chi legge, attraverso l’insieme delle informazioni
riportate nel principale documento di programmazione, un quadro attendibile sul
contenuto dell’azione amministrativa che l'intera struttura comunale si accinge ad
intraprendere. E questo, affinché ciascuno possa valutare fin d'ora la rispondenza
degli obiettivi strategici dell'Amministrazione ai reali bisogni della collettività. Il
programma amministrativo presentato a suo tempo agli elettori, sulla base del quale è
stata chiesta e poi ottenuta la fiducia, è infatti il metro con il quale valutare il nostro
operato. Il programma di mandato del Sindaco, pertanto, rappresenta il necessario
punto di partenza, mentre questo documento programmatico ne costituisce il naturale
sviluppo operativo.

Non bisogna però dimenticare che il quadro economico in cui opera la pubblica
amministrazione, e con essa il mondo degli enti locali, è alquanto complesso e lo
scenario finanziario non offre certo facili opportunità. Ma le disposizioni contenute in
questo bilancio di previsione sono il frutto di scelte impegnative e coraggiose,
decisioni che ribadiscono la volontà di attuare gli obbiettivi strategici di questa
Amministrazione, mantenendo forte l’impegno che deriva dalle responsabilità ricevute.

                                                                                                   Il Sindaco
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INTRODUZIONE E LOGICA ESPOSITIVA
Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione del
consiglio comunale, unisce in se la capacità politica di
prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di
dimensionare questi medesimi obiettivi alle reali risorse
disponibili. E questo, cercando di ponderare le diverse
implicazioni presenti nell'intervallo di tempo considerato
dalla programmazione. Obiettivi e relative risorse, infatti,
costituiscono due aspetti distinti del medesimo problema.
Ma non è facile pianificare bene l'attività dell'ente, quando
l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la
difficoltà di delineare una strategia di medio periodo
dominata da rilevanti elementi di incertezza. Il quadro
normativo della finanza locale, con la definizione delle
precise competenze comunali, infatti, è ancora lontano da
assumere una configurazione solida e duratura. E questo
complica e rende più difficili le nostre decisioni.

La presente Relazione vuole riaffermare la capacità politica dell'amministrazione di agire in base a comportamenti chiari
ed evidenti, e questo sia all'interno che all'esterno dell'ente. Anche il consigliere comunale, chiamato ad approvare il
principale documento di pianificazione dell'ente, come il cittadino, in qualità di utente finale dei servizi erogati dal
comune, devono poter ritrovare all'interno di questa Relazione le caratteristiche di una organizzazione che agisce per il
conseguimento di obiettivi ben definiti nel tempo. Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza
espositiva e di precisione nella presentazione dei dati finanziari, si compone di vari argomenti che formano un quadro
significativo delle scelte che l'Amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

La prima parte, denominata "La relazione in sintesi", fornisce al lettore una chiave di lettura sintetica sulla dimensione
economica dei mezzi che il comune intende reperire e poi utilizzare. Sono pertanto presi in considerazione gli elementi
di natura finanziaria, con i relativi equilibri di bilancio tra le entrate e le uscite, le disponibilità concrete del patrimonio
comunale, con il suo riparto in attività e passività, per concludere infine con il riepilogo dei principali elementi che
caratterizzano il reperimento e il successivo impiego delle risorse di parte investimento, tradotte poi in opere pubbliche.

La seconda sezione, intitolata “Caratteristiche generali”, sposta l’attenzione su quello che l’industria privata
chiamerebbe “mezzi di produzione”, e cioè le dotazioni strumentali ed umane impiegate per erogare i servizi al cittadino.
Il tutto, dopo avere delineato sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner
pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo contesto,
assumono particolare importanza le attribuzioni delegate dalla regione al comune, gli organismi gestionali a cui l’ente
partecipa a vario titolo, e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per la valorizzazione del
territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata.

Nella terza parte della relazione, intitolata “Analisi delle risorse”, sono sviluppate le principali tematiche connesse con il
reperimento delle risorse che saranno poi destinate a coprire il fabbisogno di spesa dei due principali campi di azione
del comune, e cioè la gestione dei servizi e gli interventi in conto capitale. L’attenzione viene posta sulle specifiche fonti
di entrata che finanziano sia il bilancio corrente (gestione) che il bilancio degli investimenti (opere pubbliche). Maggiori
informazioni di dettaglio sono poi rese disponibili negli argomenti che riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in
un’ottica prettamente contabile. Si procede quindi ad osservare sia il trend storico che la previsione futura delle entrate
tributarie, dei contributi e trasferimenti correnti, dei contributi e trasferimenti in C/capitale, dei proventi e oneri di
urbanizzazione, delle accensione di prestiti per terminare, infine, con le riscossione di crediti e le anticipazioni.

L’argomento successivo della Relazione è forse quello che riscuote il maggiore interesse proprio perché, ultimata la
premessa ambientale (La relazione in sintesi) e quella finanziaria (Analisi delle risorse), si arriva finalmente al dunque e
si delineano gli specifici ambiti di spesa dell’ente. Nella sezione “La lettura del bilancio per programmi”, infatti, sono
identificati sia gli obiettivi che i costi monetari di ogni macro intervento programmato dall’Amministrazione. L’iniziale
visione d’insieme, che delimita la programmazione finanziaria e strategica ciascun programma, è quindi seguita dalla
dettagliata analisi di ciascun programma previsto nell’intervallo di tempo considerato, dove le risorse finanziarie e gli
obiettivi programmatici costituiscono le facce distinte del medesimo sforzo di pianificazione e coordinamento. Chiude
questa importante sezione il riepilogo dei programmi per fonte di finanziamento, nel quale l’attenzione è di nuovo posta
sulle modalità di reperimento delle risorse che renderanno poi possibile la realizzazione degli interventi.

La parte terminale della Relazione può essere considerata una semplice appendice, e il nome stesso di “Contesto
generale della programmazione” attribuito a questa sezione già di per sé delimita il contenuto residuale dei due
argomenti presi in esame. Si tratta, infatti, di distogliere per un istante lo sguardo dalla programmazione futura per fare
alcuni rapidi accenni sullo stato di attuazione dei programmi precedenti, seguito poi da talune considerazioni sul
necessario grado di coerenza dei programmi, o meglio ancora, dell’intero processo di pianificazione dell’ente locale.
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il
pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione
può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi,
dove ognuno di questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma,
le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e
investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di
fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per
quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le
uscite utilizzate nelle scelte di programmazione che interessano la gestione corrente
(funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi fenomeni ma a livello di
interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione.

Entrate correnti destinate ai programmi

Tributi (+) 2.524.087,00
Trasferimenti (+) 1.794.111,00
Entrate extratributarie (+) 5.102.570,00
Entr.correnti spec. per invest. (-) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  0,00

Risorse ordinarie 9.420.768,00
Avanzo per bilancio corrente (+) 0,00
Entr. C/cap per spese correnti (+) 100.000,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 100.000,00
Totale (destinato ai programmi) 9.520.768,00

Uscite correnti impiegate nei programmi

Spese correnti (+) 8.818.968,00
Funzionamento 8.818.968,00

Rimborso di prestiti (+) 1.701.800,00
Rimborso anticipazioni cassa (-) 1.000.000,00
Rimborso finanziamenti a breve (-) 0,00

Indebitamento 701.800,00
Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00

Disavanzo pregresso 0,00
Totale (impiegato nei programmi) 9.520.768,00

Entrate investimenti destinate ai programmi

Trasferimenti capitale (+) 5.065.900,00
Entr. C/cap. per spese correnti (-) 100.000,00
Riscossione crediti (-) 0,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+)  0,00
Avanzo per bilancio investim. (+)  0,00

Risorse gratuite 4.965.900,00
Accensione di prestiti (+) 1.140.000,00
Prestiti per spese correnti (-) 0,00
Anticipazioni cassa (-) 1.000.000,00
Finanziamenti a breve (-) 0,00

Risorse onerose 140.000,00
Totale (destinato ai programmi) 5.105.900,00

Uscite investimenti impiegate nei programmi

Spese in conto capitale (+) 5.105.900,00
Concessione crediti (-) 0,00

Investimenti effettivi 5.105.900,00
Totale (impiegato nei programmi) 5.105.900,00

Riepilogo entrate 2011

Correnti 9.520.768,00
Investimenti 5.105.900,00

Entrate destinate ai programmi (+) 14.626.668,00
Riscossione crediti  0,00
Anticipazioni cassa  1.000.000,00
Finanziamenti a breve 0,00
Servizi C/terzi  1.743.000,00

Altre entrate (+) 2.743.000,00
Totale 17.369.668,00

Riepilogo uscite 2011

Correnti (+) 9.520.768,00
Investimenti (+) 5.105.900,00

Uscite impiegate nei programmi (+) 14.626.668,00
Concessione crediti 0,00
Rimborso anticipazioni cassa 1.000.000,00
Rimborso finanziamenti a breve 0,00
Servizi C/terzi 1.743.000,00

Altre uscite (+) 2.743.000,00
Totale 17.369.668,00
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI PATRIMONIALI
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono,
per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio del comune. Questo quadro
riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il
processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si
innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla
condizione patrimoniale.

Attivo patrimoniale 2009

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 136.998,02
Immobilizzazioni materiali 21.522.737,62
Immobilizzazioni finanziarie 402.625,92
Rimanenze  34.253,49
Crediti  7.082.192,80
Attività finanziarie non immobilizzate  0,00
Disponibilità liquide  1.479.597,54
Ratei e risconti attivi 595.130,73

Totale 31.253.536,12

Passivo patrimoniale 2009

Denominazione Importo
Patrimonio netto 10.793.701,21
Conferimenti 6.060.927,67
Debiti 14.360.815,38
Ratei e risconti passivi 38.091,86

Totale 31.253.536,12
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PROGRAMMAZIONE E POLITICA D'INVESTIMENTO
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare
al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi
adeguata alle aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta
attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza
annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per
attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito,
connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che
si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate
per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e
mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo di amministrazione di precedenti
esercizi e con le possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune
può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente
finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse
che si desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta
l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi.

Finanziamento degli investimenti 2011

Denominazione Importo
Avanzo di amministrazione 0,00
Risorse correnti 0,00
Contributi in C/capitale 197.000,00
Mutui passivi  140.000,00
Altre entrate  4.203.000,00

Totale 4.540.000,00

Principali investimenti programmati per il triennio 2011-13

Denominazione 2011 2012 2013
Edilizia sociale e scolastica 190.000,00 0,00 0,00
Cimitero: costruzione nuove cappelle, ecc. 200.000,00 0,00 0,00
Recupero ex chiesetta San Pietro 0,00 100.000,00 0,00
Sistemaz. area verde in fregio V. Vigevano 130.000,00 0,00 0,00
Pista ciclabile Via dell' Olmo 150.000,00 0,00 0,00
Riqualificaz. area terrazzo alluvionale 450.000,00 165.000,00 0,00
Ripavimentazione viali alberati del capoluogo 100.000,00 0,00 0,00
Riqualificaz. parco pubblico Via Traversi 0,00 250.000,00 0,00
Consolidamento scarpata colatore Erbognetta 0,00 180.000,00 0,00
Riqualificaz. sponda cavo Quinto 300.000,00 0,00 0,00
Sentiero pedonale e ciclabile Fraz. Mezzano 300.000,00 350.000,00 0,00
Realizzaz. percorso Via dell'Olmo 150.000,00 150.000,00 0,00
Realizzaz. percorso Via Fornaci 100.000,00 100.000,00 220.000,00
Realizzaz. percorso Fraz. Buscarella e Savasini 100.000,00 150.000,00 200.000,00
Creazione area filtro ambientale V. de Gasperi 300.000,00 300.000,00 400.000,00
Creazione area filtro ambientale V. Vigevano 300.000,00 300.000,00 650.000,00
Creazione area filtro amb.le strada Fraz. Mezzano 250.000,00 750.000,00 250.000,00
Creaz. area filtro amb. zona costiera F.ne Mezzano 300.000,00 300.000,00 300.000,00
Creazione corridoio ecologico V. Alessandria 100.000,00 100.000,00 0,00
Creazione corridoio ecologico F.ne Savasini 100.000,00 100.000,00 150.000,00
Rifacim. tratti rete fognaria 200.000,00 170.000,00 200.000,00
Adeguamento cine-teatro SOMS 300.000,00 0,00 0,00
Ampliamento centrale gas 520.000,00 0,00 0,00

Totale 4.540.000,00 3.465.000,00 2.370.000,00



CARATTERISTICHE
GENERALI
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POPOLAZIONE
Il fattore demografico
Il comune è l'ente locale che rappresenta la
propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio,
pertanto, sono gli elementi essenziali che
caratterizzano il comune. La composizione
demografica locale mostra tendenze, come
l’invecchiamento, che un'Amministrazione
deve saper interpretare prima di pianificare
gli interventi. L’andamento demografico nel
complesso, ma soprattutto il saldo naturale
e il riparto per sesso ed età, sono fattori
importanti che incidono sulle decisioni del
comune. E questo riguarda sia l'erogazione
dei servizi che la politica degli investimenti.

Popolazione (andamento demografico) 1.1

Popolazione legale
Popolazione legale (censimento 2001) 5.929 1.1.1

Movimento demografico
Popolazione al 01-01 (+) 5.937 1.1.3

1

Nati nell'anno (+) 54 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  46 1.1.5

Saldo naturale  8
Immigrati nell'anno (+)   203 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)   218 1.1.7

Saldo migratorio  -15
Popolazione al 31-12  5.930 1.1.8

Aspetti statistici
Le tabelle riportano alcuni dei
principali fattori che indicano
le tendenze demografiche in
atto. La modifica dei residenti
riscontrata in anni successivi
(andamento demografico),
l'analisi per sesso e per età
(stratificazione demografica),
la variazione dei residenti
(popolazione insediabile) con
un'analisi delle modifiche nel
tempo (andamento storico),
aiutano a capire chi siamo e
dove stiamo andando.

Popolazione (stratificazione demografica) 1.1

Popolazione suddivisa per sesso
Maschi (+)  2.917 1.1.2
Femmine (+)  3.013 1.1.2

Popolazione al 31-12  5.930
Composizione per età
Prescolare (0-6 anni) (+)  311 1.1.9
Scuola dell'obbligo (7-14 anni) (+)  422 1.1.10
Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) (+)  952 1.1.11
Adulta (30-65 anni) (+)  3.022 1.1.12
Senile (oltre 65 anni) (+)  1.223 1.1.13

Popolazione al 31-12  5.930

Popolazione (popolazione insediabile) 1.1

Aggregazioni familiari
Nuclei familiari  2.436 1.1.2
Comunità / convivenze  3 1.1.2

Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  0,00 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  0,00 1.1.15

Popolazione insediabile
Popolazione massima insediabile (num. abitanti)  11.396 1.1.16
Anno finale di riferimento  2.000 1.1.16
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Popolazione (andamento storico) 1.1

2004 2005 2006 2008 2009
Movimento naturale
Nati nell'anno (+)  40  50  41  43  54 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  62  61  77  56  46 1.1.5

Saldo naturale  -22  -11  -36  -13  8
Movimento migratorio
Immigrati nell'anno (+)  209  296  226  231  203 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)  219  212  186  255  218 1.1.7

Saldo migratorio  -10  84  40  -24  -15
Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  0,68  0,84  0,69  0,00  0,00 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  1,05  1,02  1,29  0,00  0,00 1.1.15

Livello di istruzione della popolazione residente 1.1.17

Considerazione socio-economica delle famiglie 1.1.18
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TERRITORIO
La centralità del territorio
Secondo l'ordinamento degli enti locali,
spettano al comune tutte le funzioni
amministrative relative alla popolazione e al
territorio, in particolare modo quelle
connesse con i servizi alla persona e alla
comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo
sviluppo economico. Il comune, per poter
esercitare tali funzioni in ambiti adeguati,
può mettere in atto anche delle forme di
decentramento e di cooperazione con altri
enti territoriali. Il territorio, e in particolare le
regole che ne disciplinano lo sviluppo e
l'assetto socio economico, rientrano tra le
funzioni fondamentali attribuite al comune.

Territorio (ambiente geografico) 1.2

Estensione geografica 1.2.1
Superficie (Kmq.) 23
Risorse idriche 1.2.2
Laghi (num.) 0
Fiumi e torrenti (num.) 2
Strade 1.2.3
Statali (Km.) 0
Provinciali (Km.) 13
Comunali (Km.) 36
Vicinali (Km.) 10
Autostrade (Km.) 0

Pianificazione territoriale
Per governare il proprio territorio bisogna
valutare, regolare, pianificare, localizzare e
attuare tutto quel ventaglio di strumenti e
interventi che la legge attribuisce ad ogni
ente locale. Accanto a ciò, esistono altre
funzioni che interessano la fase operativa e
che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare
il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti
affinché siano, entro certi limiti, non in
contrasto con i più generali obiettivi di
sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una
serie di regolamenti che operano in vari
campi: urbanistica, edilizia, commercio,
difesa del suolo e tutela dell'ambiente.

Territorio (urbanistica) 1.2

Piani e strumenti urbanistici vigenti 1.2.4
Piano regolatore adottato (S/N) Si (C.C. N. 22 DEL 20.11.2009)

Piano regolatore approvato (S/N) Si (C.C. N. 38 DEL 03/05/1999 E S.M.I. (Nuovo PGT con CC n.
62 del 20.11.2009)

Programma di fabbricazione (S/N) No
Piano edilizia economica e popolare (S/N) No
Piano insediamenti produttivi 1.2.4
Industriali (S/N) No
Artigianali (S/N) No
Commerciali (S/N) No
Altri strumenti (S/N) No
Coerenza urbanistica 1.2.4
Coerenza con strumenti urbanistici (S/N) No
Area interessata P.E.E.P. (mq.) 0
Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 0
Area interessata P.I.P. (mq.) 0
Area disponibile P.I.P. (mq.) 0

Considerazioni e vincoli
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PERSONALE IN SERVIZIO
L'organizzazione e la forza lavoro
Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio
di prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione di
servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico
come nel privato, per l'elevata incidenza dell'onere del
personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di
rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e
l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente
locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli
organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e
ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. Gli
organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di
controllo seguito dalla valutazione sui risultati conseguiti.
Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato
alla dotazione effettiva, suddivisa nelle aree di intervento.
Con deliberazione n. 192 del 14/12 u.s. resa
immediatamente eseguibile è stati definito il fabbisogno
oer il triennio di riferimento.

Personale complessivo 1.3.1.1

Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive
B3 5 3
B4 4 4
B5 2 2
B6 1 1
C1 6 4
C2 4 4
C3 13 11
C4 2 2
C5 1 1
D1 4 2
D2 2 2
D3 1 1
D5 2 2

Personale di ruolo 47 39
Personale fuori ruolo 0

Totale generale 39

Area: Serv. Territorio ed ambiente Segue 1.3.1.3

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B3 1 1 D1 2 1
C1 3 1 D2 1 1
C2 1 1 D6 0 0
C3 1 0

Area: Serv. economico-finanziario Segue 1.3.1.4

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B3 3 1 C5 1 1
B6 0 0 D1 1 0
C1 1 2 D5 1 1
C4 1 1
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Area: Serv. int.le vigilanza Segue 1.3.1.5

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B6 1 1 C3 4 4
C1 1 0 D2 1 1

Area: Serv. affari gen.li: demogr. Segue 1.3.1.6

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B4 2 2 D1 1 1
C3 2 1

Area: Serv. affari generali: segr. Segue 1.3.1.7

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B3 1 1 C2 1 1
B4 1 1 C3 1 1
B5 1 1 D5 1 1

Area: Serv. alla persona Segue 1.3.1.8

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

B4 1 1 C3 5 5
B5 1 1 C4 1 1
C1 1 1 D3 1 1
C2 2 2

Considerazioni e vincoli
1) Con deliberazione GC n. 192 del 14.12.2010, avente ad oggetto "Piano del fabbisogno del personale

2011/2013" l'Amministrazione Com.le prende atto che il piano triennale delle assunzioni,  non può
prevedere al momento la copertura di alcun posto vacante nella vigente Dotazione Organica tramite
concorsi stante le forti limitazioni sulle assunzioni imposte dalla normativa citata, pur sussistendo la
possibilità di programmare nuove assunzioni ricorrendo all’istituto della mobilità in entrata.
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STRUTTURE
L'intervento del comune nei servizi
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia
quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento
dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget
dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a
domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di
prestazioni di diversa natura e contenuto, perchè:
- I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi

operano in pareggio o producono utili di esercizio;
- I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati

dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività;
- I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente

gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica.
Queste attività posseggono una specifica organizzazione
e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture.

Servizi al cittadino (Trend storico e programmazione) 1.3.2

Denominazione 2010 2011 2012 2013

Asili nido (num.) 1 1 1 1 1.3.2.1
(posti) 50 50 50 50

Scuole materne (num.) 1 1 1 1 1.3.2.2
(posti) 140 140 140 140

Scuole elementari (num.) 1 1 1 1 1.3.2.3
(posti) 400 400 400 400

Scuole medie (num.) 1 1 1 1 1.3.2.4
(posti) 300 300 300 300

Strutture per anziani (num.) 0 0 0 0 1.3.2.5
(posti) 0 0 0 0

Valutazione e impatto
L'offerta di servizi al cittadino
è condizionata da vari fattori;
alcuni di origine politica, altri
dal contenuto finanziario, altri
ancora di natura economica.
Per questo l'Amministrazione
valuta se il servizio richiesto
dal cittadino rientra tra le
proprie priorità di intervento.
Da un punto di vista tecnico,
invece, l'analisi privilegia la
ricerca delle fonti di entrata e
l'impatto della nuova spesa
sugli equilibri di bilancio.

Ciclo ecologico

Rete fognaria - Bianca (Km.) 0 0 0 0 1.3.2.7
- Nera (Km.) 0 0 0 0
- Mista (Km.) 25 25 25 25

Depuratore (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.8
Acquedotto (Km.) 26 26 26 26 1.3.2.9
Servizio idrico integrato (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.10
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 11 12 13 13 1.3.2.11

(hq.) 7 11 33 33
Raccolta rifiuti - Civile (q.li) 27.000 36.000 36.000 36.000 1.3.2.14

- Industriale (q.li) 0 0 0 0
- Differenziata (S/N) Si Si Si Si

Discarica (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.15

Domanda ed offerta
Nel contesto attuale, le scelta
di erogare un nuovo servizio
parte dalla ricerca di mercato
tesa a valutare due aspetti
rilevanti: la presenza di una
domanda di nuove attività
che giustifichi ulteriori oneri
per il comune; la disponibilità
nel mercato privato di offerte
che siano concorrenti con il
possibile intervento pubblico.
Questo approccio riduce il
possibile errore nel giudizio di
natura politica o tecnica.

Altre dotazioni

Farmacie comunali (num.) 0 0 0 0 1.3.2.6
Punti luce illuminazione pubblica (num.) 1.033 1.059 1.059 1.059 1.3.2.12
Rete gas (Km.) 25 25 25 25 1.3.2.13
Mezzi operativi (num.) 1 1 1 1 1.3.2.16
Veicoli (num.) 4 4 4 4 1.3.2.17
Centro elaborazione dati (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.18
Personal computer (num.) 43 43 43 43 1.3.2.19

Legenda
Le tabelle di questa pagina
mostrano, in una prospettiva
che si sviluppa nell'arco di un
quadriennio, l'offerta di alcuni
dei principali tipi di servizio
prestati al cittadino dagli enti
locali. Le attività ivi indicate
riprendono una serie di dati
previsti in modelli ufficiali.

Altre strutture, considerazioni e vincoli  1.3.2.20
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ORGANISMI GESTIONALI
La gestione di pubblici servizi

Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando
personale e mezzi strumentali di proprietà, oppure affidare talune
funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze
attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l’organizzazione e la
concessione di pubblici servizi, la costituzione e l’adesione a istituzioni,
aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e
l’affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà
di azione nel gestire i pubblici servizi privi di rilevanza economica, e cioè
quelle attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo
non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per questo genere di
attività, infatti, esistono specifiche regole che normano le modalità di
costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con
una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di
vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato.
Pur tuttavia, il Comune gestisce direttamente il servizio di erogazione e
distribuzione gas ed intende procedere, conformemente ai programmi
elettorali dell'Amministrazione Com.le, all' esternalizzazione di tale
servizio.
A tal proposito sono in corso le procedure per l'affidamento all'esterno
del servizio di erogazione, cui seguirà analogamente il servizio di
distribuzione.

Organismi gestionali (Trend storico e programmazione) 1.3.3

2010 2011 2012 2013
Tipologia
Consorzi (num.) 1 1 1 1 1.3.3.1
Aziende (num.) 0 0 0 0 1.3.3.2
Istituzioni (num.) 0 0 0 0 1.3.3.3
Società di capitali (num.) 3 3 3 3 1.3.3.4
Servizi in concessione (num.) 0 0 0 0 1.3.3.5

Totale 4 4 4 4

AUTORITA' DELL'AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE (A.ATO) 1.3.3.1.1

Enti associati TUTTI I COMUNI DELLA PROVINCIA DI PAVIA (N. 190) OLTRE ALLA
PROVINCIA DI PAVIA (N. 1)

1.3.3.1.2

Attività e note ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI GOVERNO DEL SERVIZIO IDRICO
INTEGRATO.

CLIR SPA 1.3.3.4.1

Enti associati N. 41 COMUNI:
ALAGNA, ALBONESE, BREME, CANDIA, CASTELLO D'AGOGNA,
CASTELNOVETTO, CERETTO, CERGNAGO, CILAVEGNA, CONFIENZA,
COZZO, DORNO, FERRERA ERBOGNONE, FRASCAROLO, GAMBOLO',
LANGOSCO, LOMELLO, MEDE, MEZZANA BIGLI, MORTARA, NICORVO,
OLEVANO, OTTOBIANO, PALESTRO, PARONA, PIEVE ALBIGNOLA,
ROBBIO, ROSASCO, SAN GIORGIO DI LOMELLINA, SANNAZZARO DE' B.,
SANT'ANGELO LOMELLINA, SARTIRANA, SCALDASOLE, SEMIANA,
SUARDI, TORREBERETTI E CASTELLAR, VALEGGIO, VALLE LOMELLINA,
VELLEZZO LOMELLINA, VILLA BISCOSSI, ZEME

1.3.3.4.2

Attività e note RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI PRODOTTI NEL
TERRITORIO DELLA LOMELLINA.
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CBL SPA 1.3.3.4.1

Enti associati N. 24 COMUNI:
BREME, FERRERA E., MEDE, MEZZANA BIGLI, OLEVANO, OTTOBIANO,
SAN GIORGIO DI LOMELLINA, SANNAZZARO DE' B., SARTIRANA,
SCALDASOLE, SEMIANA, VALLE, GAMBARANA, SUARDI, VALEGGIO,
ZEME, ZINASCO, PIEVE ALBIGNOLA, FRASCAROLO, LOMELLO, TORRE
BERETTI, CERGNAGO,VILLA BISCOSSI E SOMMO.

1.3.3.4.2

Attività e note DISTRIBUZIONE E FATTURAZIONE DEL GAS METANO E DELLA
DEPURAZIONE DELLE ACQUE.

GAL LOMELLINA SRL 1.3.3.4.1

Enti associati N. 36 COMUNI OLTRE AD ALTRI PARTNERS:
ALBONESE, BREME, CANDIA LOMELLINA, CASTELLO D'AGOGNA,
CASTELNOVETTO, CERETTO LOMELLINA, CERGNAGO, CILAVEGNA,
CONFIENZA, COZZO, FERRERA ERBOGNONE, FRASCAROLO,
GALLIAVOLA, GAMBARANA, LOMELLO, MEDE, MEZZANA BIGLI,
MORTARA, OLEVANO DI LOMELLINA, OTTOBIANO, PALESTRO,
PARONA, PIEVE ALBIGNOLA, PIEVE DEL CAIRO, ROBBIO LOMELLINA,
SAN GIORGIO DI LOMELLINA, SANNAZZARO DE' BURGONDI,
SANT'ANGELO LOMELLINA, SARTIRANA LOMELLINA, SCALDASOLE,
SEMIANA, SUARDI, TORREBERETTI E CASTELLARO, VALEGGIO, VALLE
LOMELLINA, VELEZZO.

1.3.3.4.2

Attività e note REALIZZAZIONE PROGETTO COMUNE FINALIZZATO A FAVORIRE LE
CONDIZIONI PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA LOMELLINA.

Altri organismi gestionali 1.3.3.7.1
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STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA
Gli strumenti negoziali per lo sviluppo
La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede
uno sforzo comune di intervento. Obiettivi come lo sviluppo, il rilancio o
la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure della
burocrazia, reclamano spesso l’adozione di strumenti di ampio respiro.
La promozione di attività produttive locali, messe in atto dai soggetti a
ciò interessati, deve però essere pianificata e coordinata. Questo si
realizza adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della
programmazione negoziata, che vincolano soggetti diversi - pubblici e
privati - a raggiungere un accordo finalizzato alla creazione di ricchezza
nel territorio. A seconda degli ambiti interessati, finalità perseguite,
soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in presenza di patti
territoriali, di contratti d’area o di contratti di programma. Tali strumenti
implicano l’assunzione di decisioni istituzionali e l’impegno di risorse
economiche a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali.
Con riferimento alla gestione associata del Piano di Zona i Comuni del
distretto hanno sottoscritto in data 27.03.2009 un accordo di
programma avente durata triennale per la gestione dei servizi sociali.

REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE 1.3.4.1

Soggetti partecipanti Comune di Sannazzaro de' Burgondi e Comune di Ferrera Erbognone
Impegni di mezzi finanziari Con deliberazione GC n. 57 del 30/03/2010 si è approvato l'accordo di

programma col limitrofo Comune di Ferrera Erbognone per la realizzazione
condivisa della pista ciclopedonale in oggetto.
L'accordo è stato sottoscritto in data 31/03/2010 e pubblicato sul B.u.r.l. n. 27
del 09.07.2010 (4° supplemento ordinario)

Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 31/03/2010
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FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA
Una gestione vicina al cittadino

Il sindaco è l’organo responsabile dell'amministrazione del comune ed
esercita le funzioni che sono state attribuite all’ente dalle leggi, statuti e
regolamenti. Sovrintende altresì all'espletamento delle funzioni statali e
regionali attribuite o delegate al comune. Il criterio della sussidiarietà, e
cioè il principio secondo il quale l'esercizio delle attribuzioni dovrebbe
competere all'autorità più vicina al cittadino, ha indotto altri organismi
territoriali, soprattutto la regione, ad accrescere il livello di delega delle
proprie attribuzioni. Una serie crescente di funzioni, per questo motivo
chiamate "funzioni delegate", sono pertanto confluite in ambito locale
aumentando il già cospicuo numero delle attribuzioni comunali. Il
problema più grande connesso con l'esercizio della delega è quello
dell'assegnazione, accanto ai nuovi compiti, anche delle ulteriori risorse.
Il bilancio comunale, infatti, non è in grado di finanziare questi maggiori
oneri senza una giusta e adeguata contropartita economica.

1.3.5.1  Funzioni e servizi delegati dallo Stato

In ordine al triennio 2011/2013 si prevede di incassare le
seguenti entrate afferenti i trasferimenti garantiti dallo
Stato per funzioni delegate concernenti i titoli I e II della
spesa:
anno 2011  parte corrente: € 705.619,00     parte capitale:
€ 0,00    
anno 2012  parte corrente: € 705.619,00     parte capitale:
€ 0,00   
anno 2013  parte corrente: € 705.619,00     parte capitale:
€ 0,00 

GESTIONE PIANO DI ZONA DISTRETTO DI GARLASCO 1.3.5.2

Riferimenti normativi - Art. 19 Legge 08/11/2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali";
- Dgr VII/7069 del 23.11.2001 della Regione Lombardia
- Piano socio-sanitario della Regione Lombardia approvato con Dgr n.
88/17.11.2010, relativo al periodo: 2010/2014

Mezzi finanziari trasferiti Gli importi inseriti nel bilancio di previsione - anno '2011 sono definitivi
Personale trasferito

Valutazioni in ordine della congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 1.3.5.3
Circa le funzioni e i servizi delegati dallo stato si segnala che la finanziaria per il 2001, in esecuzione del
disposto della legge n. 59/97 sul decentramento amministrativo, prevedeva che, nelle more dell’effettivo
trasferimento delle funzioni in materia di catasto ai comuni, gli uffici statali dovevano assicurare la continuità
del servizio, continuando a svolgere le abituali attività di tenuta e aggiornamento del catasto stesso. Con
D.P.C.M. 21/03/2001 sono state individuate le risorse finanziarie ed umane da trasferire ai Comuni. Entro il 2
ottobre 2007 i Comuni dovevano esprimersi in merito alla intenzione di assumere le funzioni catastali; per
quanto riguarda il Ns. Comune si è deciso di affidare le funzioni catastali all’Agenzia del Territorio (cfr. delibera
C.C. n 36 del 27/09/2007), fatta salva la possibilità di raggiungere un ragionevole bacino di utenza anche
attraverso forme di associazione già esistenti ( ad es. CIPAL) con decisione rinviata al 15 luglio 2009, termine
di fatto superato anche perché, in realtà, dopo la sentenza n. 4259 del TAR del Lazio pubblicata il 15 maggio
2008 si è bloccato il percorso di decentramento del catasto ai Comuni che, ad ottobre dello scorso anno,
avevano deciso, in base alle norme in vigore, di gestire direttamente la funzione catastale. Dalla prima
mappatura disposta dall’Agenzia del Territorio, quasi la metà dei Comuni che avevano deliberato, avrebbe
dovuto cominciare ad erogare direttamente i servizi ai cittadini, esercitando le funzioni deliberate, contribuendo
quindi all’eliminazione delle forti sperequazioni fiscali oggi esistenti, attraverso l’uso della più precisa
conoscenza degli elementi fisici ed economici del proprio territorio di riferimento; per il momento, come detto, il
percorso è bloccato.
Nelle more che esso riprende, con deliberazione GC n. 56 del 30/3 u.s. si è decida l'apertura in loco dello
sportello catastale decentrato previa apposita convenzione da sottoscrivere con l'Agenzia del Territorio.
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ECONOMIA INSEDIATA
Un territorio che produce ricchezza
L’economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il
primario è il settore che raggruppa tutte le attività che
interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche
l'allevamento e la trasformazione non industriale di alcuni
prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore
secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve
soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo,
come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore
primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si
producono e forniscono servizi; comprende le attività di
ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario
(industria). Il terziario può essere a sua volta suddiviso in
attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato;
una caratteristica, questa, delle economie più evolute.

Economia insediata 1.4



ANALISI DELLE RISORSE
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FONTI DI FINANZIAMENTO (Bilancio corrente)
La spesa corrente e gli equilibri di bilancio
L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità
per cui il bilancio deve essere approvato in pareggio. Le
previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da
altrettante risorse di entrata. Ma utilizzare le disponibilità
per fare funzionare la macchina comunale è cosa ben
diversa dal destinare quelle stesse risorse al versante
delle opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli.
La tabella a lato divide il bilancio nelle varie componenti e
distingue le risorse destinate alla gestione (bilancio
corrente), alle spese in C/capitale (investimenti) e alle
operazioni finanziarie (movimento fondi e servizi C/terzi).

Fabbisogno 2011 2.1

Bilancio Entrate Uscite
Corrente 9.520.768,00 9.520.768,00
Investimenti 5.105.900,00 5.105.900,00
Movimento fondi 1.000.000,00 1.000.000,00
Servizi conto terzi 1.743.000,00 1.743.000,00

Totale 17.369.668,00 17.369.668,00

Le risorse per garantire il funzionamento
Come ogni altra entità economica destinata ad erogare
servizi, anche il comune sostiene dei costi, sia fissi che
variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno
richiesto dal funzionamento dell'apparato - come gli oneri
per il personale (stipendi, contributi..), l'acquisto di beni di
consumo (cancelleria, ricambi..), le prestazioni di servizi
(luce, gas, telefono..), unitamente al rimborso di prestiti -
necessitano di adeguati finanziamenti. I mezzi destinati a
tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i
contributi in C/gestione, le entrate extra tributarie. È più
raro il ricorso a risorse di natura straordinaria.

Finanziamento bilancio corrente 2011 2.1.1

Entrate 2011
Tributi (+) 2.524.087,00
Trasferimenti (+) 1.794.111,00
Entrate extratributarie (+) 5.102.570,00
Entr.correnti spec. per invest. (-) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  0,00

Risorse ordinarie 9.420.768,00
Avanzo per bilancio corrente (+)   0,00
Entr. C/cap. per spese correnti (+)   100.000,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 100.000,00
Totale 9.520.768,00

Finanziamento bilancio corrente (Trend storico) 2.1.1

Entrate 2008 2009 2010
Tributi (+) 2.306.896,09 2.355.095,26 2.422.299,86
Trasferimenti (+) 1.576.469,31 1.660.619,21 1.918.390,25
Entrate extratributarie (+) 5.140.517,87 6.011.260,97 5.298.343,97
Entr.correnti spec. per invest. (-)  0,00 0,00 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse ordinarie 9.023.883,27 10.026.975,44 9.639.034,08
Avanzo per bilancio corrente (+) 240.118,00 165.000,00 361.000,00
Entr. C/cap. per spese correnti (+) 111.000,00 0,00 0,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 351.118,00 165.000,00 361.000,00
Totale 9.375.001,27 10.191.975,44 10.000.034,08
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FONTI DI FINANZIAMENTO (Bilancio investimenti)
L'equilibrio del bilancio investimenti
Come per la parte corrente, anche il budget richiesto dalle
opere pubbliche presuppone il totale finanziamento della
spesa. Ma a differenza della prima, la componente
destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità
di risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di
contributi in C/capitale. La prima tabella divide il bilancio
nelle componenti caratteristiche e consente di separare i
mezzi destinati agli interventi in C/capitale (investimenti)
da quelli utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di
parte corrente). Completano il quadro le operazioni di
natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/terzi).

Le risorse destinate agli investimenti
Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il
comune può destinare le proprie entrate per acquisire o
migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si
viene ad assicurare un livello di mezzi strumentali tali da
garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. Le
risorse di investimento possono essere gratuite, come i
contributi in C/capitale, le alienazioni di beni, il risparmio
di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, o
avere natura onerosa, come l'indebitamento. In questo
caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio corrente
per tutto il periodo di ammortamento del prestito.

Fabbisogno 2011 2.1

Bilancio Entrate Uscite
Corrente 9.520.768,00 9.520.768,00
Investimenti 5.105.900,00 5.105.900,00
Movimento fondi 1.000.000,00 1.000.000,00
Servizi conto terzi 1.743.000,00 1.743.000,00

Totale 17.369.668,00 17.369.668,00

Finanziamento bilancio investimenti 2011 2.1.1

Entrate 2011
Trasferimenti capitale (+) 5.065.900,00
Entr. C/cap. per spese correnti (-) -100.000,00
Riscossione di crediti (-) 0,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+) 0,00
Avanzo per bilancio investim. (+) 0,00

Risorse gratuite 4.965.900,00
Accensione di prestiti (+) 1.140.000,00
Prestiti per spese correnti (-) 0,00
Anticipazioni di cassa (-) -1.000.000,00
Finanziamenti a breve (-) 0,00

Risorse onerose 140.000,00
Totale 5.105.900,00

Finanziamento bilancio investimenti (Trend storico) 2.1.1

Entrate 2008 2009 2010
Trasferimenti capitale (+) 1.224.761,54 1.465.674,19 1.315.785,33
Entr. C/cap. per spese correnti (-) -111.000,00 0,00 0,00
Riscossione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00 0,00 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+) 0,00 0,00 0,00
Avanzo per bilancio investim. (+) 210.635,70 0,00 129.000,00

Risorse gratuite 1.324.397,24 1.465.674,19 1.444.785,33
Accensione di prestiti (+) 550.000,00 528.321,33 927.032,47
Prestiti per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00
Anticipazioni di cassa (-) 0,00 0,00 -700.000,00
Finanziamenti a breve (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 550.000,00 528.321,33 227.032,47
Totale 1.874.397,24 1.993.995,52 1.671.817,80
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ENTRATE TRIBUTARIE
Federalismo fiscale e solidarietà sociale
L'impegno nell'erogare i servizi alla collettività richiede la
disponibilità di risorse adeguate ai compiti che la società
affida all'ente locale. Questi mezzi possono provenire
dallo Stato oppure, in un un'ottica tesa al decentramento,
direttamente dal territorio servito. Più ricchezza resta nel
territorio che la produce, maggiore è il ricorso al concetto
di federalismo fiscale; più incisiva è la ridistribuzione di
questa ricchezza verso zone meno prosperose, maggiore
è il ricorso alla solidarietà sociale. Negli ultimi anni, con il
crescere dell’autonomia finanziaria, si è dato più forza
all’autonomia impositiva. L'ente deve pertanto impostare
una politica tributaria che garantisca un gettito adeguato
al proprio fabbisogno, ma senza ignorare i princìpi di
equità contributiva e di solidarietà sociale.

Entrate tributarie 2.2.1.1

Titolo 1 Scostamento 2010 2011
(intero titolo) 101.787,14 2.422.299,86 2.524.087,00

Composizione 2010 2011
Imposte (Cat.1) 1.588.735,46 1.398.737,00
Tasse (Cat.2) 831.064,40 1.122.850,00
Tributi speciali (Cat.3) 2.500,00 2.500,00

Totale 2.422.299,86 2.524.087,00

Uno sguardo ai tributi locali
Il comune può intervenire con scelte di
politica tributaria nel campo applicativo di
taluni tributi. È il caso dell'l’imposta sugli
immobili ICI sulla residenza non principale,
dell’addizionale sull'IRPEF, dell'imposta
sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni.
Per quanto riguarda la concreta modalità di
accertamento di queste entrate, i criteri che
portano a giudicare positivamente il lavoro
del comune sono essenzialmente due: la
capacità di contrastare l’evasione e quella
di riscuotere il credito con rapidità. Questi
comportamenti sono un preciso indice di
giustizia contributiva e, allo stesso tempo,
denotano lo sforzo dell'Amministrazione
teso ad aumentare la solidità del bilancio,
condizione anch'essa irrinunciabile.

Entrate tributarie (Trend storico e programmazione) 2.2.1.1

Aggregati 2008 2009 2010 2011 2012 2013
(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione)

Imposte 1.600.478,32 1.613.925,06 1.588.735,46 1.398.737,00 1.489.500,00 1.489.500,00
Tasse 704.872,77 739.625,20 831.064,40 1.122.850,00 935.100,00 947.100,00
Tributi speciali 1.545,00 1.545,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00

Totale 2.306.896,09 2.355.095,26 2.422.299,86 2.524.087,00 2.427.100,00 2.439.100,00
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Aliquote e detrazioni ICI 2.2.1.2

ICI Scostamento 2010 2011
(intero gettito) 50.000,00 1.185.000,00 1.235.000,00

Composizione Aliquota Detrazione
ICI 1^ casa (ab.principale) 5,00 103,29
ICI 2^ casa (aliquota ordinaria) 7,00 0,00
Fabbricati produttivi 7,00 0,00
Altro 7,00 0,00

Gettito imposta comunale sugli immobili 2.2.1.2

Gettito edilizia Residenziale Non residenziale Totale
2010 2011 2010 2011 2010 2011

ICI 1^ casa (ab. principale) -           -           -           -           -           -           
ICI 2^ casa (aliquota ordinaria) -           -           -           -           -           -           
Fabbricati produttivi -           -           -           -           -           -           
Altro -           -           -           -           -           -           

Totale 1.187,00 1.235,00 1.183.813,00 1.233.765,00 1.185.000,00 1.235.000,00

Considerazioni e vincoli  2.2.1.7

Vedi pagina successiva.

Valutazione dei cespiti imponibili, loro evoluzione nel tempo e mezzi di accertamento 2.2.1.3

Incidenza del gettito ICI da fabbricati produttivi rispetto al gettito da abitazione 2.2.1.4
Vedi pagina successiva.

Aliquote applicate a ciascun tributo e congruità del gettito rispetto ai cespiti imponibili 2.2.1.5

Generalità e posizione dei responsabili di procedimento dei singoli tributi  2.2.1.6
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ENTRATE TRIBUTARIE: considerazioni

Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per
accertarli.

Imposta Comunale sugli Immobili (ICI)

INDICATORI DELL’ENTRATA
2006 2007 2008 2009

Proventi ICI prima abitazione/totale proventi ICI 4,6 4,3 0,4 0,1
Proveti ICI altri fabbricati/totale proventi ICI 82,5 82,3 85,9 87,0

Proventi ICI terreni agricoli/totale proventi ICI 8,4 9,2 9,4 8,3
Proventi ICI aree fabbricabili/totale proventi ICI 4,5 4,2 4,3 4,6

Per l’anno 2011 non sono previste variazioni delle aliquote e delle detrazioni pre-vigenti ; pertanto, le
aliquote ICI sono state confermate con  deliberazione GC di proposta al CC, fermo restando che, come
ben noto, non è dovuta l’ICI per l’abitazione principale e le sue pertinenze con esclusione degli immobili di
categoria catastale A1, A8 e A9.
La detrazione annua per abitazione principale  è rimasta in vigore per le sole abitazioni di categoria A1,
A8 e A9, adibite ad abitazione principale, per le quali non vale l’esclusione del pagamento ICI.
La minore imposta che deriva dall'applicazione dell’esenzione ICI prima casa viene rimborsata a fronte di
una certificazione dell’ Ente ammontante ad € 69.823,00.
La previsione di tale trasferimento iscritta sul bilancio 2011-2012-2013, è di € 61.618,00 pari alla
spettanza riconosciuta nel 2010 dal Ministero dell’ Interno detratto il 11,722% come da decreto del
Ministero dell’Interno del 9.12.2010.

Gettito ICI stimato: € 1.235.000,00 per l’anno 2011, € 1.260.000,00 per il 2012 ed € 1.260.000,00 per
l’anno 2013. Si presume che le eventuali nuove costruzioni saranno destinate per la quasi totalità ad
abitazioni principali e non porteranno, pertanto, ad un incremento dell’Imposta Comunale sugli Immobili. E’
prevista, inoltre, un’entrata pari ad € 41.000,00 per accertamenti ICI relativi ad anni precedenti per l’anno
2011. Tale entrata è poi stata quantificata in € 100.000,00 per l’ anno 2012 ed € 100.000,00 per l’anno
2013. Dette entrate relative agli accertamenti ICI per gli anni precedenti, porteranno benefici anche sull’Ici
corrente degli anni 2012 e 2013.

Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni
Essa è determinata moltiplicando le tariffe (determinate in funzione degli indici di produzione
quali-quantitativa dei RSU per singola tipologia di superficie e del costo di esercizio del servizio di nettezza
urbana) per i mq delle superfici di locali ed aree scoperte (operative) denunciate dai contribuenti e
determinate secondo i dettami del vigente Regolamento di applicazione della TARSU  nonché del disposto
del D.Lgs. 507/1993. Il  gettito previsto per il 2011 ammonta  ad euro 743.600,00che a fronte di €
753.032,00 di spese, dovrebbero garantire una copertura del  98,75% .
Per l’anno 2011 è stata assunta la deliberazione GC n. 186 del 14.12.2010 che reca nell’allegato  il
dettaglio delle tariffe in vigore per detta annualità.
Per il 2012 sono previsti € 750.000,00 e per il 2013 € 760.000,00. L’incremento della previsione di entrata
è determinato dall’incidenza delle maggiori spese.
Sono anche previsti euro 10.000,00 per i ruoli suppletivi che si prevede di emettere con riferimento
all’anno 2009/2010.
L’entrata per gli accertamenti è stata prevista in euro 277.000,00 e si riferisce a avvisi di accertamento
anni 2005/2008, per i quali sono tutt’ora in corso le notifiche.
La riscossione sarà confermata in capo ad Equitalia, stante il rinvio di un anno dell’entrata in vigore delle
disposizioni  contenute nell’art. 3 comma 25 bis D.L. 203/2005 convertito in L. 248/2005.
E’ al vaglio dell’Amm.ne una modifica al regolamento TARSU che prevede l’introduzione di riduzioni per gli
operatori economici che provvederanno allo smaltimento in proprio degli scarti della loro attività.

Addizionale comunale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche (Addizionale IRPEF).
L’Addizionale comunale all’IRPEF venne istituita con il D.Lgs. 28/09/1998, n. 360, e successive
modificazioni; si tratta di un’addizionale facoltativa (e per questo in aggiunta alla pressione fiscale dello
Stato e degli altri Enti pubblici) che colpisce il Reddito delle Persone Fisiche che risultano, alla data del 31
dicembre di ogni anno, residenti nel territorio comunale. La prima applicazione era prevista con
decorrenza dall’anno 1999, con un’aliquota non eccedente complessivamente 0,5 punti percentuali
nell’arco di tre anni e con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali. Il Comune dopo
l’istituzione risalente al 1999, ha applicato fino al 2010 l’addizionale in oggetto; nella delibera CC assunta
contestualmente all’approvazione del BP 2010 si prevedeva la riduzione della stessa nel 2011 e la sua
abrogazione nel 2012; invece con delibera GC n. 188 del 14.12.2010 l’abrogazione è stata anticipata già
al 2011. Il relativo gettito è quindi stato azzerato.

Addizionale comunale all’imposta erariale sul consumo di energia elettrica.
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Circa l’addizionale sul consumo dell’energia elettrica di spettanza comunale, essa è fissata con
decorrenza dall’1/01/2000 come segue (ai sensi art. 6, comma 2, del D.L. 511/1988 e successive
modificazioni):
a) Euro 0,0185 (ex lire 36) per ogni KWh di consumo di energia elettrica, per qualsiasi uso
nelle abitazioni, con esclusione delle seconde case, e con esclusione delle forniture, con potenza
impegnata fino a 3 KW, effettuate nelle abitazioni di residenza anagrafica degli utenti limitatamente ai
primi due scaglioni mensili di consumo quali risultano fissati nelle tariffe vigenti;
b) Euro 0,0204 (ex lire 39,5) per ogni KWh di consumo di energia elettrica, per qualsiasi uso
nelle seconde case;
L’entrata prevista per l’anno 2011 è di € 75.000,00 per il 2012 di € 80.000,00 per il 2013 di € 80.000,00

Gettito Imposta comunale sulla Pubblicità stimato: € 4.500,00 cfr. delibera Gc n. 167 del 12/11/2009  di
concessione del servizio ad Ica srl di la Spezia fino al 31/12/2012, salvo risoluzione anticipata, laddove
provvedimenti normativi non consentano la prosecuzione.

Gettito COSAP 2011: € 14.000,00 cfr. contratto rep. 321  del 01.12.2003 di concessione del servizio alla
Soc. Rag. Luigi e Gerolamo Colombo S.r.l. fino al 31.12.2012 e successivamente rinegoziato fino al
31.12.2021 come da deliberazione della G. C. n. 6 del 22.1.2009 e contratto n. 516 rep. del 26.01.2009

Indicazione del nome, cognome e della posizione dei Responsabili dei singoli tributi.

In virtù di Decreto Sindacale n 17 del 31.08.2010 le funzioni di Responsabile del Servizio Finanziario, sono
attribuite alla Rag. Piccinini, titolare Posizione Organizzativa dell’unità organizzativa; la medesima, dal
2010,  è responsabile della Imposta Comunale sugli Immobili e della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti
Solidi Urbani, a seguito della deliberazione Giunta Comunale n. 82 del 06.05.2010.

Con decreto 9.12.2010 il Ministero dell’ Interno ha ridotto i trasferimenti statali del 11,722% in riferimento
all’anno ‘2010.
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CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI
Servizi indispensabili e funzioni delegate
Il comune eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di
stretta competenza pubblica. Altre attività sono invece svolte in ambito
locale solo perchè la regione, con una norma specifica, ha delegato il
comune a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che contribuisce, in
tutto o in parte, a finanziare la relativa spesa mentre nel secondo è la
regione che vi fa fronte, in parte, con proprie risorse. I trasferimenti
correnti dello Stato e della regione, insieme a quelli eventualmente
erogati da altri enti, sono i principali mezzi finanziari che affluiscono nel
bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. Per molti enti
locali, anche in un contesto di crescente autonomia finanziaria, i
trasferimenti ordinari dello Stato continuano ad essere una parte
significativa del bilancio comunale. La ricerca di un efficace criterio che
consenta di ridistribuire in ambito locale le risorse affluite allo Stato con
il prelievo fiscale principale è, a tutt'oggi, un tema di grande attualità.

Contributi e trasferimenti correnti 2.2.2.1

Titolo 2 Scostamento 2010 2011
(intero titolo) -124.279,25 1.918.390,25 1.794.111,00

Composizione 2010 2011
Trasferimenti Stato (Cat.1) 1.031.875,59 962.806,00
Trasferimenti Regione (Cat.2) 66.633,60 0,00
Trasf.Regione su delega (Cat.3) 0,00 0,00
Trasferimenti comunitari (Cat.4) 0,00 0,00
Trasf. altri enti pubblici (Cat.5) 819.881,06 831.305,00

Totale 1.918.390,25 1.794.111,00

Contributi e trasferimenti correnti (Trend storico e programmazione) 2.2.2.1

Aggregati 2008 2009 2010 2011 2012 2013
(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione)

Trasf. Sato 1.041.798,03 979.343,48 1.031.875,59 962.806,00 962.806,00 962.806,00
Trasf. Regione 13.329,13 17.329,13 66.633,60 0,00 0,00 0,00
Trasf. delegati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Trasf. UE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Trasf. altri enti 521.342,15 663.946,60 819.881,06 831.305,00 831.305,00 831.305,00

Totale 1.576.469,31 1.660.619,21 1.918.390,25 1.794.111,00 1.794.111,00 1.794.111,00

Considerazioni e vincoli 2.2.2.5
Con decreto 9.12.2010 il Ministero dell' Interno ha ridotto i trasferimenti statali del 11,722% in riferimento
all'anno precedente.

Valutazione dei trasferimenti erariali rispetto alle medie nazionali, regionali e provinciali 2.2.2.2

Considerazioni sui trasferimenti regionali rispetto alle funzioni delegate/trasferite e ai piani di settore 2.2.2.3

Illustrazione di altri trasferimenti correlati a convenzioni, elezioni, leggi speciali o altro 2.2.2.4
Nell'anno 2011 sono previste le elezioni per il Rinnovo del Consiglio Comunale e di quello Provinciale (il primo
stanziamento è iscritto nella parte corrente della spesa ed il secondo in partita di giro nei servizi per contro
terzi).
Sono state inoltrate richieste di contributo
-  per Verde pulito alla Provincia, con nota prot. n. 14261 del 16.11.2010 a cura del Servizio
Territorio/ambiente;
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- per diritto allo studio alla Regione Lombardia, con nota del 14.10.2010 a cura del Servizio alla Persona.
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PROVENTI EXTRATRIBUTARI
Entrate proprie e imposizione tariffaria
Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del
bilancio, reperita con mezzi propri e ottenuta con l'applicazione di tariffe
a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi
a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che
confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni in affitto, gli
utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. Il comune,
nel momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, sceglie la
propria politica tariffaria e individua la percentuale di copertura del costo
dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre
entrate specifiche. L'Amministrazione rende così noto alla collettività
l'entità del costo che tutti saranno chiamati a coprire per rendere
possibile l'erogazione di certe prestazioni ad un prezzo sociale. Il
cittadino, però, non è obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni
ma se lo fa, deve pagare il corrispettivo richiesto.

Proventi extratributari 2.2.3.1

Titolo 3 Scostamento 2010 2011
(intero titolo) -195.773,97 5.298.343,97 5.102.570,00

Composizione 2010 2011
Servizi pubblici (Cat.1) 3.836.615,05 3.707.930,00
Beni dell'ente (Cat.2) 111.660,00 177.000,00
Interessi (Cat.3) 18.774,23 17.100,00
Utili netti di aziende (Cat.4) 11.688,84 5.000,00
Proventi diversi (Cat.5) 1.319.605,85 1.195.540,00

Totale 5.298.343,97 5.102.570,00

Proventi extratributari (Trend storico e programmazione) 2.2.3.1

Aggregati 2008 2009 2010 2011 2012 2013
(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione)

Servizi pubblici 3.508.863,43 4.023.546,14 3.836.615,05 3.707.930,00 3.852.930,00 3.859.985,00
Beni dell'ente 165.807,32 126.303,71 111.660,00 177.000,00 177.000,00 177.000,00
Interessi 75.894,13 56.126,51 18.774,23 17.100,00 17.100,00 17.100,00
Utili netti 0,00 0,00 11.688,84 5.000,00 5.000,00 5.000,00
Proventi diversi 1.389.952,99 1.805.284,61 1.319.605,85 1.195.540,00 1.150.307,00 1.150.307,00

Totale 5.140.517,87 6.011.260,97 5.298.343,97 5.102.570,00 5.202.337,00 5.209.392,00

Considerazioni e vincoli 2.2.3.4
Tra le entrate extratributarie sono iscritte le somme relative alla realizzazione dei Piani di Zona - Distretto di
Garlasco di cui il Comune di Sannazzaro è capofila; dette somme riguardano la copertura delle spese per
l'allestimento dell' Ufficio di Piano di zona, il suo funzionamento nonché quelle relative alle prestazioni
dell'assistente sociale, all'erogazione agli utenti di buoni sociali e voucher in precedenza erogati dalle Asl.

Circa il vincolo di destinazione dei proventi delle contravvenzioni, sono previste entrate per € 130.000,00
di cui € 65.000,00  con la destinazione vincolata che risulta dalla deliberazione G.C. n. 177 del 06.12.2010.

Circa i proventi del servizio acquedotto, fognatura e depurazione dall’01/07/2009 le tariffe sono passate
alla competenza dell’ATO che in materia ha recepito la direttiva Cipe del 18/12/2008 che consentiva
l’adeguamento rispettivamente con decorrenza 01/07/2009 e 01/07/2010.

Analisi sui proventi dei servizi e congruità del gettito rispetto alle tariffe applicate 2.2.3.2

Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per
le principali risorse in rapporto alle tariffe
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Per quanto attiene i servizi alla persona, il sistema tariffario 2011 (cfr. deliberazione G.C. n. 182
del 06.12.2010, è stato definito confermando per lo più quello vigente. Si ricordano però alcune
novità in materia del servizio asilo nido, per effetto dell'approvazione del nuovo regolamento.

Per quanto attiene, invece, i cd DIRITTI DI SEGRETERIA dell'UTC, si richiama la delibera G.C.
n. 178 del 06.12.2010.

Il servizio di ILLUMINAZIONE VOTIVA è stato concesso alla ditta Politi e Rebaschio S.n.c. di
Casteggio fino al 31.01.2025 per effetto della delibera G.C. n. 217 del 31.12.2003; in ordine a
tale servizio,  le tariffe sono le seguenti:

ABBONAMENTO ANNUO, comprensivo di tasse governative e comunali sulle spese di
manutenzione, riparazione, ricambio di lampadine (queste comprese) consumo di energia
elettrica :  € 12,00+ iva
CONTRIBUTI DI ALLACCIAMENTO, comprensivi degli ordinari lavori di sterro e reinterro, di
apertura e chiusura di opere murarie e fornitura del conduttore elettrico, differenziati a seconda
del tipo di manufatto cimiteriale, così dettagliati: colombario/ossario € 10,00 + iva e
cappella/tomba/monumento € 13,00 + iva.
A fronte di tali canoni a carico degli utenti, all’Amm.ne è garantito un CANONE DI
COMPARTECIPAZIONE COMUNALE di €  3.800,00

Circa le SPESE NOTIFICA VERBALI   CDS, con delibera G.C. n. 176 del 6.12.2010, le tariffe
vigenti sono state confermate  nei seguenti importi:
- per notifica € 10,50;
- per spese di accertamento/notifica € 10,50.

Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai canoni
applicati per l'uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile.

AFFITTI: I proventi dei beni dell’ente si riferiscono agli affitti introitati per alloggi E.R.P. (ex Casa
Rossi) e relativi box, la Caserma Carabinieri e terreni Via dell’Olmo per stazioni radio-base. Le
previsioni  iscritte a bilancio per gli anni 2011/2012/2013 sono di € 82.000,00 per ciascun anno.

Le TARIFFE CIMITERIALI per il 2011 sono state confermate dall’Amministrazione Comunale
con deliberazione GC n. 178 del 06.12.2010, così come risulta dal prospetto inserito nella
relativa delibarazione.

Affitto ambulatorio: dal 01.01.2009 vige con i medici locali la convenzione per l’utilizzo dei locali
di proprietà comunale da parte dei Dott. Botta, Brunoldi, Corsico, Vigotti; tale accordo è stato
deliberato con atto della Giunta n. 50 del 02.03.2009; è valido fino al 31.12.2018 e prevede
l’utilizzo per n. 5 g/settimana al prezzo simbolico di € 3.200,00/annuo, essendo volontà
dell’Amministrazione Comunale mantenere un servizio, ritenuto essenziale in centro al paese, a
favore della popolazione anziana ivi presente.

Analisi sui proventi dei beni e congruità del gettito rispetto l'entità dei beni ed i canoni applicati 2.2.3.3
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CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE
Investire senza aumentare l'indebitamento
I trasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito
concesse al comune da entità pubbliche, come lo Stato,
la regione o la provincia, oppure erogati da soggetti
privati. Queste entrate, spesso rilevanti, possono essere
destinate alla costruzione di nuove opere pubbliche o alla
manutenzione straordinaria del patrimonio. Rientrano in
questa categoria anche le alienazioni dei beni comunali,
un'operazione il cui introito dev'essere sempre reinvestito
in spese d'investimento, conservando pertanto l'originaria
destinazione. Quello che è nato come investimento,
infatti, può essere alienato ma il corrispondente ricavo di
vendita non può diventare un mezzo di finanziamento del
bilancio di parte corrente, salvo rare eccezioni previste
però espressamente dalla legge.

Contributi e trasferimenti in C/capitale 2.2.4.1

Titolo 4 Scostamento 2010 2011
(al netto Ris.cred.) 3.750.114,67 1.315.785,33 5.065.900,00

Composizione 2010 2011
Alienazione beni patrimoniali (Cat.1) 97.000,00 94.000,00
Trasferimenti C/cap. Stato (Cat.2) 921,49 900,00
Trasferimenti C/cap. Regione (Cat.3) 29.036,29 197.000,00
Trasferimenti C/cap. enti P.A. (Cat.4) 24.575,55 60.000,00
Trasferimenti C/cap. altri sogg. (Cat.5) 1.164.252,00 4.714.000,00

Totale 1.315.785,33 5.065.900,00

Contributi e trasferimenti in C/capitale (Trend storico e programmazione) 2.2.4.1

Aggregati 2008 2009 2010 2011 2012 2013
(al netto Ris.crediti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione)

Alienaz. beni 16.944,00 10.970,00 97.000,00 94.000,00 6.000,00 6.000,00
Trasf. Stato 921,49 921,49 921,49 900,00 900,00 900,00
Trasf. Regione 68.127,00 54.805,18 29.036,29 197.000,00 0,00 0,00
Trasf. enti P.A. 28.127,00 22.059,14 24.575,55 60.000,00 51.000,00 60.000,00
Trasf. altri sogg. 1.110.642,05 1.376.918,38 1.164.252,00 4.714.000,00 3.499.000,00 2.374.000,00

Totale 1.224.761,54 1.465.674,19 1.315.785,33 5.065.900,00 3.556.900,00 2.440.900,00

Considerazioni e vincoli 2.2.4.3

Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli 2.2.4.2




